1 -2 incontro  
09 nov - 2012 -           16 - nov. 2012

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tematica : parlare della morte ai bambini -  

Obbiettivo: far capire ai bambini  che l'Amore di Dio è più forte della morte. Dio Padre ci chiama oltre la morte a vivere con Lui  nella Sua casa , il Paradiso.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sviluppo del primo  incontro:    Catechismo Io sono con Voi pag. 28 - 29
- Preghiamo insieme -  "l'eterno riposo"  

-  per introdurre la tematica  una bella Favola di Bruno Ferrero :  Arrivederci Signor Tasso

- Dopo l'ascolto di questa favola,  parliamone insieme.

Noi ricordiamo chi ci ha lasciato?.

Siamo andati in questi giorni al cimitero

Quale è  il pensiero che più mi consola?

- Dopo aver discusso invitare i bambini a portare una foto di una persona cara che è già con Gesù.

Attività per gli incontri (attività suggerite da quaderni attivi e guide) vedi schede allegate

Terminare l'incontro  con la Preghiera "Lettera a Dio"    - vedi scheda preghiera  
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In Paradiso Gesù risorto ha preparato un posto per noi.
 insieme preghiamo  ricordando le persone che sono già con Gesù

L'ETERNO RIPOSO
L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen.
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In Paradiso Gesù risorto ha preparato un posto per noi.

 insieme preghiamo  ricordando le persone che sono già con Gesù

L'ETERNO RIPOSO
L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen
Arrivederci Signor Tasso

Il signor Tasso era un vero amico, sempre pronto a dare una mano. Era molto vecchio ormai e sapeva bene che presto avrebbe dovuto morire.

Una cosa sola lo tormentava: il dolore che avrebbero provato i suoi amici. Un giorno Volpe diede loro la triste notizia: Tasso era morto.Tutti gli animali del bosco amavano Tasso e si rattristarono
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profondamente. Così si ritrovarono sempre più spesso a parlare del tempo quando Tasso viveva ancora con loro. Talpa sapeva fare delle belle ghirlande di carta. Raccontò che era stato Tasso a insegnarle come si fa.

Ranocchia era un'eccellente pattinatrice. Era stato Tasso a insegnarle i primi passi sul ghiaccio.

Quando era cucciolo. Volpe non riusciva mai a farsi il nodo della cravatta. Tasso gli aveva insegnato come fare. Tasso aveva donato alla Signora Coniglio la ricetta della pizza al luppolo selvatico. La Signora Coniglio raccontò la sua prima lezione di cucina con Tasso.

Ogni animale aveva un particolare ricordo di Tasso. A tutti aveva insegnato qualcosa che ora sapevano fare meravigliosamente bene.
E grazie a questi magnifici doni, Tasso li aveva uniti gli uni agli altri.
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Poi la neve cominciò a fondere, insieme alla tristezza degli animali. Una luminosa giornata dì primavera, mentre passeggiava sulla collina dove aveva visto Tasso per l'ultima volta, Talpa volle ringraziare il suo indimenticabile amico per il dono meraviglioso che era stata la sua vita: «Grazie. Tasso», mormorò piano piano. Pensava che Tasso lo stesse sentendo. Ed effettivamente Tasso lo sentiva.
Che bella questa favola!  

In questa favola, non è tutto inventato, c'è una grande verità secondo voi qual è?

Come la talpa ho molte cose da ricordare di .......................... è una persona speciale per me,  provo a mettere per scritto un mio pensiero ..................

per dirgli/le che non mi sono dimenticato di lui/lei

Scheda   attività
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          In Paradiso Gesù risorto ha preparato un posto per noi.
Provo  scrivere una preghiera per tutte le persone che sono in cielo 

-------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------

sono sicuro/a  che ...................................   è vicino/a  Gesù e mi sta a sentire

2 incontro
L'obbiettivo di questo incontro come il primo è parlare della morte, ma in modo diverso e cioè far capire che credere in Dio, è fonte di speranza, di consolazione sapere che i nostri cari sono accanto a Lui nella gioia.
Per fare questo un racconto molto bello ci aiuterà ad affrontare questo argomento.

Sviluppo dell'incontro:

Un momento di preghiera

Ascoltiamo il racconto  oppure la favola  ( scegliendo la più adatta al gruppo)
Guardiamo le foto dei nostri cari ricordando i momenti belli trascorso con loro.

concludiamo l'incontro con un la preghiera l'Eterno Riposo.

Attività per gli incontri (attività suggerite da quaderni attivi e guide) vedi schede allegate
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Preghiamo insieme

Lettera a Dio

Caro, Dio,

ho scoperto di volerti molto bene.

Vorrei che tu fossi sempre con me,

vorrei sentirti sempre vicino.

Qualche volta mi dimentico di Te

e mi dimentico di assomigliarti

Tu non puoi scordarti di me

mi ami da sempre.

Mi vuoi con te.

vuoi i vivi e i morti:

per tutti c'è un posto in cielo.

Ti voglio bene Padre mio.
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Preghiamo insieme

Lettera a Dio

Caro, Dio,

ho scoperto di volerti molto bene.

Vorrei che tu fossi sempre con me,

vorrei sentirti sempre vicino.

Qualche volta mi dimentico di Te

e mi dimentico di assomigliarti

Tu non puoi scordarti di me

mi ami da sempre.

Mi vuoi con te.

vuoi i vivi e i morti:

per tutti c'è un posto in cielo.

Ti voglio bene Padre mio.

Una storia di vita
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L'ogni sera di Camillo

Matteo e Camillo erano amici per !a pelle, pratica​mente facevano tutto insieme (i compiti, l'allenamento di calcio, il catechismo...); frequentavano la seconda elementare, quando Matteo si ammalò e lasciò i suoi ge​nitori, la sua casa, la sua classe e... anche Camillo. Ca​millo non aveva più voglia di giocare, di scherzare, di correre. Gli davano fastidio i bambini che ridevano: co​me potevano essere felici? Era stato come se qualcuno lo avesse rinchiuso in una cantina buia, allontanandolo dalla luce. 
Per lui era stato come un terremoto, ma den​tro il suo cuore. Chissà dov'era andato Matteo? Non c'e​ra giorno che Camillo non pensasse al suo amico: tutto gli ricordava lui.

Giorno dopo giorno Camillo scoprì che ricordando Matteo era come se lo sentisse ancora vicino; era come se Matteo si fosse fatto uno spazio nel suo cuore. 
Quan​do Camillo viveva una bella giornata, la sera la raccon​tava a Matteo, e se a scuola capitava qualcosa di strano allora gli veniva in mente di parlarne a Matteo. Camillo non aveva l'abitudine di pregare la sera; si dimenticava sempre di dire le preghiere e, quando se ne ricordava, si addormentava prima di iniziare. Ma nel ricordare Mat​teo, ogni sera, Camillo scoprì che si ricordava anche di Dio, gli veniva spontaneo dire le preghiere che sapeva a memoria: sentiva grande pace nei suo cuore. Giorno do​po giorno Camillo restò fedele all'appuntamento; ogni sera donava un pensiero a Matteo, e faceva salire una preghiera a Dio... Cercando di sentire vicino Matteo, che gli mancava tanto, scopriva che aveva vicino Dìo. È dif​ficile da spiegare, ma era proprio così. Oggi Camillo ha dodici anni e tutte le sere si ricorda di Dio, e prega; ora è sicuro che Matteo non è solo, ma sta seduto proprio accanto a Lui, in cielo.
E' una storia triste vero?

Io e Chiara possiamo dirvi  che siamo  sicure che Camillo è più sereno, perchè abbiamo fatto come lui, preghiamo tutte le sere ricordando i nostri cari pensando che loro sono felici vicino a Gesù.

Ma non è solo questo il  pensiero che ci consola,  noi abbiamo la certezza che ci ritroveremo con  i nostri cari lassù insieme a Gesù.
Io come la penso?  
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La storia del bruco Giovanni   dell'albero saggio
C’era una volta un gelso centenario, pieno di rughe e di saggezza, che ospitava una colonia di piccoli bruchi. Erano bruchi onesti, laboriosi e di poche pretese. 

Mangiavano, dormivano, e, salvo qualche piccola capatina al bar del penultimo ramo a destra, non facevano chiasso. La vita scorreva monotona, ma serena e tranquilla. 

Faceva eccezione il periodo delle elezioni, durante i quali i bruchi si scaldavano un po’ per le insanabili divergenze tra la destra, la sinistra ed il centro. I bruchi della destra sostenevano che si comincia a mangiare la foglia dalla destra, i bruchi di sinistra sostengono il contrario, e quelli del centro iniziano a mangiare dove capita. Alle foglie naturalmente nessuno chiedeva mai il parere. Tutti trovavano naturale che fossero li per essere rosicchiate. Il buon vecchio gelso nutriva tutti e passava il tempo sonnecchiando, cullato dal rumore delle instancabili mandibole dei suoi ospiti. Bruco Giovanni era tra tutti il più curioso, quello che con maggiore frequenza si fermava a parlare con il venerando e saggio gelso.

“Sei veramente fortunato vecchio mio” diceva Giovanni al gelso “te ne stai tranquillo in  ogni caso, sai che dopo l’estate verrà l’autunno, poi l’inverno, poi tutto ricomincerà. Per noi la vita è così breve. Un lampo, un rapido schioccare di mandibole e tutto è finito.”

Il gelso rideva e  rideva, tossicchiando un po’: “Giovanni , Giovanni, ti ho spiegato mille volte che non finirà così! Non morirai. Diventerai una creatura stupenda, invidiata da tutti, ammirata…”

Giovanni agitava il testone e brontolava: “non la smetti mai di prendermi in giro. Lo so bene che noi bruchi siamo detestati da tutti. Facciamo ribrezzo. Nessun poeta ci ha mai dedicato una poesia. Tutto quello dobbiamo fare quaggiù è mangiare e ingrassare, e basta”

“ma Giovanni” chiese una volta il gelso “tu non sogni mai?” il bruco arrossi: “Qualche volta”,  rispose timidamente. “E che cosa sogni?”. “gli angeli”, disse, “creature che volano, in un mondo stupendo” “e nel sogno tu sei uno di quelli?”. “……….Si”, mormorò con un fil di voce il bruco Giovanni, arrossendo di nuovo.

Ancora una volta, il gelso scoppio a ridere. “Giovanni, voi bruchi siete le uniche creature i cui sogni si avverano e non ci credete!”.

Qualche volta, il bruco Giovanni ne parlava con gli amici. “chi ti mette queste idee in testa?” brontolava Pierbruco. “il tempo vola, non c’è niente dopo! Niente di niente”. 

“ma il gelso dice che ci trasformeremo in bellissimi esseri alati…” 
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“stupidaggini. Inventano di tutto per farci stare buoni”, rispondeva l’amico.

Giovanni scrollava la testa e rincominciava a mangiare. 

“Presto tutto finirà…sgrunch”…. Non c’è niente dopo….. sgrunch…… i sogni resteranno sempre sogni. Non diventeranno mai realtà.  Sono illusioni”, bofonchiava, lavorando di mandibole.

Ben presto i tiepidi raggi del sole autunnale cominciarono ad illuminare tanti piccoli bozzoli bianchi tondeggianti sparsi qua e là sulle foglie del vecchio gelso. 

Un mattino, anche Giovanni , spostandosi con estrema lentezza, come in preda ad un invincibile torpore, si rivolse al gelso.

“Sono venuto a salutarti. è la fine. Guarda sono l’ultimo. Ci sono solo più tombe in giro. E devo costruirmi la mia”.

“Ho già cominciato a godermi il silenzio. Potrò far ricrescere un po’ di foglie. Mi avete praticamente spogliato! Arrivederci, Giovanni” sorrise il gelso.

“E’ un addio, amico. Un vero addio. I sogni non si avverano mai, resteranno sempre e solo sogni”.
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Lentamente, Giovanni cominciò a farsi i bozzolo.

“Oh”, ribatte il gelso “vedrai”. 

E cominciò a cullare i bianchi bozzoli appesi ai suoi rami.

A primavera, una bellissima farfalla dalle ali rosse e gialle volava leggera intorno al gelso.

“Ehi, gelso, cosa fai di bello?” non sei felice 

Per questo sole di primavera?”.

“Hai visto, Giovanni che avevo ragione io?” 
sorrise il vecchio albero. 
“O ti sei dimenticato di come eri poco tempo fa?”.

Il gelso aveva proprio ragione .....................
A chi posso paragonare il gelso?

Conosco qualcuno che come il vecchio gelso ci dice che dopo la morte la nostra vita continua?

Ma come fanno a saperlo?
Certo che lo sanno ... è Gesù che  ha vinto la morte, con la Sua Resurrezione

I Cristiano si fidano di Gesù, e credono che dopo la morte c'è una vita ancora più bella accanto a Dio.

Ma tu che cosa ne pensi? 

Quando penso al Paradiso come lo immagino? Scelgo uno di questi disegni oppure disegno io come lo immagino.

Scrivo accanto perché penso sia così.
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